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ITALIA = 


La legge sui conventi. 


Sull'annunziata presentazione di un di- 
segno di loggo al Parlamento italiano sui 
conventi di Roma, leggiamo nel Times le 
osservazioni egnenti: 

Dalla capitale d'Italia ci giungo qual- 
che cosa di simile al fragore del tuono 
lontano. T ministri del Re compilano la 
proposta di legge sugli ordini monastivi 
‘6 da quanto si trova nelle colonne dei 
fogli semjuficiali sui motivi di quella 
legge non possiamo rimovare so al tratti 
doll’aolizione o della conservazione dei 
conventi. In questo | provvedimento è im- 
plicata la questione fra i diritti degl'I- 
tallani, nazione indipendente, e le preten- 
sioni dei ducento milioni di cattolici del 
globo e gl'Interessi in conflitto si prepa- 
rano ad una lotta, la quale sarà proba- 
dilmento decisiva, Gl'Italiani si trovano 
ora a Roma, a casa loro, le loro; leggi 
civili riguardano essi esclusivamente, © 
in Italia, come in qualunque altra. con- 
trada, i preti e i frati, come cittadini, 
non possono aver altri privilegi el im- 
manità cle quelli cui conferisce la legge: 





tratti onninamento alla vigilanza del Go: 
verno. Finalmente le core del Governo 
contro la mendicità ed il vagabondaggio 
rimanevano juefficaci senza l'abolizione 
Negli ordini francescani, che Innalzavano 
la mendiaità a virtù. Brevemento si du- 
bitò alquanto a prima giunta della pos- 
sibilità della simultanea esistenza a Jo- 
ma del Papato e dello Stato: ma lu 
difficoltà fn troncata colla spada e ai de- 
terminò: clio il Papa dovesse lasciare po- 
‘sto altroî e. ai restringesse alquanto. il 
to vasto stabilimento: 

D'altra banda l'azione del Governo fa 
incaglista in questa materia da conside- 
razioni politiche e dalle obbligazioni che 
(esso stesso s'impose, Per la facile vit- 
toria del settembre del 1870 gl'Italiani 
toveseiarono jl potere temporale del Papa, 
ma si obbligarono di mantenerne l'anto- 
rità spirituale, intantoché sì affermò la 
[sna inviolabilità personale e la compiuta 
indipendenza delle Istituzioni ecelesiasti- 
‘che. La Chiesa dichiarava di considerare 
'i conventi come una parto integrante della 
‘iva organizzazione vitale, come membri 
del corpo di cul è capo il Pontefice. Ogni 
‘ordine aveva la sua culla, il sno quar- 
tier generale, 1 suoi quartieri. prinefpali 
nella residenza papale e molti collegii e 
seminari posti sotto,la, regola monastica 
‘godevano della protezione di Stati esteri 














Checeti si possa pensare della prudenza | /cti erano stati fondati o dotati e qu 


della provvisione per eni i Gesniti fa- 


‘tì pretendevano dal Governo italiano In| 


fono cuociati della Germania, nessuno |es*nzione dalla. giarisdizione locale che 


Stato estero ha diritto di contestarne le 
legalità, come nessuna potenza. potrebbe 
trovar a diro al Parlamento britannico 
so gli prendesse: vaghezza di restituire 
le antiche leggi della contrada. 

In virtà di una serie di provvedimenti 
del Parlamento sardo e dell'italiano ‘le 
fatituzioni monastiche lianno cessato di 





‘ora stata largamente accordata a quegli 
‘stabilimenti sotto lo scettro pontificio. 
Le guarentigio papali, con cui il Quiri« 
‘nale sperava far pace col Vaticano, coz- 
zavano colle leggi civili del reame; mal 
\alccome queste leggi aasicuravano ai cît- 
tadini illimitata libertà di associazione, 
non era facile vedere perchè, in una 








avere esistenza legalo in Italia e nnlln|*Ietà fondata sul prinolpio della separa. 


poteva impedire. al Governo del Ro di e- 


frati e monache non si potesse perm 
tend. Roma, dal|® È È 
ea Si in nità del (ero di congregari. per la loro salite meaticae che per molti anni. quelle. 


Regno e soggetta quindi alle sue. leggi. 
Molto considerazioni di convenienza mo- 
ralo © sociale consigliavano ad applicare 
immediatamente a Roma la legge dei con- 
venti. Era mestieri revar aria e luce in 
alcuni infetti quartieri della città, soffo- 
cati dalle mura degli edifizî monastici 
somiglianti a bastioni. Era urgente. al- 
loggiare gli ufficiali dello Stato. quando 
si trasferi la aedo dell Governo da, Fi- 
renzo a Roma e provvedere all'enorme 
aumento della popolazione nel novello 
centro della vita nazionale. L'inalvea- 
mento del Tevere, il risanamento della 
campagna, argomenti di vitale importanza 
per la salubrità della città, richiedevano 
la coltivazione di grandi tratti di pro- 
prietà ecclesiastica affatto improduttiva, 
mentre le esigenze. dell'istruzione popo» 
lare e della sicurezza pubblica vietavai 
l'esistenza dî scuole @ dî chiostri sot- 
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Caviroro XXV, (Seguito). 

— Dite pure in che cosa posso easervi 
‘tile: rispose freddamente Carlo, il quale 
aveva sempre meno simpatia per quel suo 
collega. 

Macchia, appena entrato, aveva dato 
tutt'intorno una. guardata. rata, ma 

rvatrico o con intenzione, e s'era dett 
— Avevo ragione; la cassa nell'angolo 
a destra della porta, al di la del letto; 
pochi passi, anche andando tentoni allo 
scuro, e ol si è. 

Poseia rispose al suo collega: 

— Carissimo mio amico, Ia mia & forse 
una temerita..... la quale però vi prova 
come fo abbia in voi davvero confidenza 
d'amico..... na tal temerità che non oso 
quasi spiegarmi e non'so dayvero dove 
pescar fuori le parole. So bene che, quando 












: [toll.. 


zione assoluta della Chiesa dallo Stato, 





così liberamente come nl permette ad al- 
tri nomini 6 ad altre donne di congre- 
‘garsi per altri fini. Posto fra questi con 
tendonti doveri da una parte, sbigottito 
dall’annonclata determinazione del Papa 
di lasciar, Roma come sì fosse assoggete 
tata al Parlamento Ia temuta legge, ai 
nolato dall'altra. dall'opposiziono e dai 
‘elamori del pubblico, il: Governo si appi- 
(gliò al partito dell'indugio, sperando di 
evitare in tal guisa la dificoltà, finchè 
allo scorcio della passata sessione parla. 
mentare si vide stretto fra l'uscio ed il 
muro e si obbligò a presentare alla rin- 
pertura della Camera il’ lungamente ri- 
tardato disegno di legge. 

Egli è importante il notare, che nella 
soluzione della question dogli stabili- 
‘menti monastici prima dell'occupazione 
‘di Roma, il Governo non si comportò 
mal sì rigidamente come altri Stati ci 








Vol potete rendere servizio agli amioî, non 
Vi rifiutate mai ; @ questo ch'io vi chiedo 
‘d'altronde non può recarvi il menomo di- 
turbo. 

— E dunque parlato nenze soggezioni 
interruppe Carlo non senza impazienza. 

— Etco:.. subito... mio buono 6 bra 
collega ed amico... Doveto sapere che io, 
frutto delle mie economie, possedo qual- 
che piocolo capitale, ‘e lo vengo via via 
aumentando e con quel che raggruzzolo 
‘ con qualche speculazione che finora mi 
è sempre riuscita. Eh eh! La fortuna è 
‘donna, è non mi vede di mal occhio. Ora 
poi, che, come sapete, mi sono deciso di 
‘accasarmi, non voglio più arrischiar nulla 
‘© penso, lasciando le incerte venture, în- 
vestiro i miei fondi in buoni © solidi ti- 
Voi mi capito! 

— Capisco, perfettamente: disso Gem: 
‘mati di cnì cresceva l'impazienza; mal 
non eapisco anoora-per che modo fo in 
‘toteato ci possa. entrare. 

— Ve lo dico aubito.... Avevo un verto 
numero di cedole, che vedendo di questi 
giorni ribassare a rotta di collo, o pen- 
ato di vendere. Così ho fatto 6 ne ho 
ricavato una somma liquida di disci mila 
franchi, che speravo poter subito. impie- 
[gare in un modo altrettanto sicuro quanto 























incontanente dalla. di 








proprietà 


luoghi negli edifizi medesimi cui dinnzi 
si propone ora di estendere, alla provin 


dispersione, nè incamer. 





può inferire dalla vigilanza esercitata 
tè sopra alcune scuole di monache e 





(com'è chismato, per ascomodarvi alcuni 


per mancanza di spazio, non sono ancora 
‘atati traslocati da Firenze. Forso le esi- 


il Governo meno che. l'invincibile anti- 
patia degl'Italiani pe' gesniti e il desi- 


dine nen ebbe rifugio nella penisola fuori 
di Roma. 


Italiani, che lo riputeranno troppo ano- 


Fanno soverebiamente severo. Tuttayolta il 


denza. Dovrebbero pensare‘e gli uni e 


prima contrada nol mondo in cui rina de- 
liberazione del Parlamento, e non lo 
scoppio della passione rivolnzionaria, abbia 
‘colpito nella radice le istituzioni mons- 
tiche. Fa, Vittorio Emanuele, 
Garibaldi che entrò a Roma, e nella ri 








‘sarebbe troppo lango lo spiegarvi 





dispenssrlo egli volontierissimo dal dirgli 
tutte codeste particolarità o non. deside- 
rar altro che venirne alla conclusione. 


soltanto, mi conviene tenero presso di me 
‘quella somma, la qua 





rezza. Notato che ieri, quando l'agente| 
di cambio mi diede quei denari in tanti 





cotale che si trovava per colà... Un. tale 
‘a facois da galera, cho solo al vederlo 
‘mi sono. sentito gelare il sangue. 









vrente aviito panra anche vol. 





‘ ieri sera giurerei ch'e’ mi ha codiato 


istanglie © paletti; ed ho notato la prima 





dall'occupazione di dae terzi della gran|t{ tt), 9. — Pochi giorni ur sono 
casa dei Gesaiti, Ja culla dell'ordine, 1a | partivano da questo creare alla, volt 
residenza del loro generale o Papa nero; |stroviliati cinque manigoldi dei qua 


uffizi del Ministero della guerra, i quali, |sciva a due di esai di 
genze del servizio pubblico stimolarono|ri 


derio di accollarsi in qualche parto 1a [cupo cvn'repl 
responsabilità del provvedimento adottato |lHlasero. per. un momento storditi e così fu 
‘dal principe Bismark contro quell'invisa |itttw però 
‘frateria. Non è motivo di credere che Jn 
Italia le ostilità contro 1 Gesuiti ande- 
‘anno oltre, quantanque non si possa di- 


Quantunque moderato ed opportuno; il| 1. 
disegno di legge del Governo. è ‘quasi |198io, che riconosce alicuabilo i fondi dem: 


‘dino, e presso i cattolici, che lo. trove-|ptrte suppl.), del 21 luglio, 


Governo adopera saviamente. seguendo i |chs appro 
consigli della moderazione e della pru-|viiciw di Firenze, 


gli altri cho l'Italia è per avventura la | 


e non il|s6, 





io nen ho in mia|indovinava ancora in nessuna 
‘casa nessun Inogo dove riporre con sicu-|l'altro volesse parare, 


biglietti di banca eravamo sotto il por-[ne val la pena 
tone della Borsa, e ciò fu visto da un|posso ayere da ritirarla, Ho dunque pen- 


Sicuro!... |ogul fatta d'idee, 
E tutto il giorno mi è sembrato di ve-|codesta vostra, cassa di ferro che avevo 
‘dermelo di quando in quando sulle peste, |notato tante volte venendovi a_vadere... 


‘tolici, come la Francja ela Spagan, ai cai|pirtato di un atto temerario e disperato. 
provvedimenti la Santa Sede credette si[Non è solo in Ispagna che gli uomini, 
‘spesso conveniente il dare la sun acquis-|secondoché dice_il ministro Zorrilla, deb 
‘acenza. In altre contrado la soppressione|bono aver accurati rignardi al catto 
degli ordini monastici era stati seguita |licisno, religione delle loro consorti e 
jersione del loro|figlivole, Il maestro, non il gendarmo, 
membri, dalla confisoazione delle Ioro|deve difendere l'Italia dal gesuita. La|s 
‘ Ma in Italia, vnoî per le di-|sola educazione più emancipare un po- 
‘sposizioni della legge, vuoi per nna dolce |polaccio ancora capace di lanciar sassi 
interpretazione di essa, le corporazioni|ad un santo di legno pel terrore di una|fu 
religioso non erano state private che [eruzione valeanios, 0 di far tesoro degli 
della personalità morale. Quando ne fu{stiacci del drappo funebre di un vescovo, 
Incamerata la proprietà si diede un eqno|malgrado il prete che lo avverto essere 
compenso e'î membri delle coninaîtà «b-|passata l'età dei miracoli. L'opera del 
bero facoltà di vivere insieme e in alcuni|frate non si abolisce sì agevolmente come 


{l frate, © l'esempio di questo paese e 


‘avevano occupati. Le stesse proyvisioni | dell'Amerioa. prova che nò la diffasione 


dell'istruzione, nè la libertà di disontere 


ela romana, mentre a Roma non acsadrà | possono guarire certi spiriti dall'esalta- 
nonto. Gli sta-|zione ascetica che li rende inetti alla 
billmenti religiosi centrali riceveranno in | vita quotilinna comune. Checchè facelasi, 
rendita dello Stato il valore dei loro pos- |gl'Italiani, come altri popoli, conservo- 
sedimenti territoriali e i loro conventi|ranno sempre i loro monaci ele loro 
saraone inviolati, soggetti solo alla apro-|monacho. Non sarà poso so con savie 
priazione legale per cansa di pubblica |eggi se ne potrà restriogero jl numero 
utilità. Che questa clausola implichi una |e reprimere gli abuai a cul vanno sog- 
larga interpretazione echo per essa gli|getti per la natura medesima della loro 
ordini dipendano tuttavia dal Governo si ||atituzione. 


Spezzano Albanese (Calabria Cite 

di ai 
da duo carabinieri 
di Ca- 
‘alcuni | 
‘erano stati condannati ‘ai Javori forzati n vit 
[ed altri a pene minori 











‘carretto ed accompagna 








svincolarsi da) lega 
‘no avvinti , e in un faleno 
carabinieri; Ne segni una ci 
Inttazione corpo @ corpo: e chi sa come sa: 
li Sita, we il conduttore del careetto , 
ato di nidoso randallo , non fuse corso di 

ito del carabinieri 
1 duo mnenigoldi percosi, friosnacate ai 
cati ‘colpi di pesante buatone, 





Hi ten 
‘kettarono 5 











fucile di ‘logarli movellar 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 47 agosto reca; 
Un reglo decreto (u. 949), de112 





'niale (el. comune di Varapodio, Calabria. Ul: 


certo cho troverà poco favore presso gli [tra 1*, deuominato Felluso. 


2. Un regio decreto (a, CCCLXIX, 
Approva l'a 

o di capitale della Sucletà La Trinaeri 

3. Un regio decreto del 16 laglio, 

regolamento stradale della jro: 

messo al decreto stesso, 

4. Nomalme nell'Ordine ‘della Corona di 

















CRONACA CITTADINA 


@ Conferenze agri 
‘tomo abbiamo annuuziati 





le. — Fue 
g'insugurarono addi 
presenza elle) autorità. municipali e 
Acolastichi è con discorso. del. cav. Garelli, 











putazione del Re'il mondo 'vide un pegno |reeit provveditore agli atudi, il quale veni 
‘cho le riformo ecelesiaatiche, conseguenza | 
‘della caduta del papato, non sarebbero il [isritti, abbenché i Comuni rurali, poco consci 


[gitistamiento accolto con molto planto, 
Più che discreto è il numero degli allievi 


vantaggioso, Ma che volete? Perchè io|mandare in aria con un calcio, e gli al- 
potessi darle a mutno a colni che le yo-|tri sono più deboli ancora... Vi dico in 
leva, sono mancate certo formalità che|verità cle non lo chiuso occhio questa! 


‘notti 





‘@ che ad ogni menomo rumore mi 


Gemmati fece un gesto che indicava|pareva vedermi entrare in istanza quello 


‘omaccio dalla faccia patibolare.., Stumat- 
tina sono saltato giù del letto per tempo 
led ho presa una grande risoluzione: quella 





— È dunque, continuò il traditore, per|di non tenere più presto di me a niun 
alcuni giorni, tre, o quattro, forse dua|costo la somma. 


— Ebbene? domandò Carlo , cho non 
a dove 





— Vol mi direte che potrei portarla a 
‘qualche cassa... Ma no signore che non 
chè forso domani stesso 





to a vol 
— A me? esclamò Gemmati stupito: 





Se|  — Sicuro! rispose Macelia col suo più 
‘aveste visto lo sguardo cho gettò su di|grazioso risolino, Stanotte che non potevo 
‘mo, sul portafogli che misi în tasca, a-|dormire. 


sapete che allora cì vengono 
ho pensato a voi ed è 





E rivolse il suo sguardo verso l'angolo 


fino » cass. Mi sono chiuso dentro con|dov'era lo stipo. 


— È voleto ch'io vi tenga in deposito 


volta (con terrore che il mio uscio sul|tal somma? domandò Carlo che finalmente) 
I pianerottolo è assai debole , da potersi aveva capito; 








ste. Darante' Ja |teryenendo. agli te 
‘ite altri rinciva fuggito, © sono (circo in 


H ui terribili; i co no begli ini pasti 
atato capo. di non feruce banda brigantesca 
Melle Calabria. Se 








(del profitto cho questa conferenza debono pro- 
(tere, sensi ributati a coneedore. suasidii ni 
maestri che Intendevann intervenirvi, mentre 
il funicipio torinese. che è 11 meno 'diretta= 
imente iuteresasto.al buon esito di essa offri 
‘agli intervenienti alloggio gratuito, mense 
comuni n prezzi moderatissimi © premi. 

II corso, aperto il:28 agosto, terminerà col 

bre, e vi si daranno Jezioni sui prin- 
genérali di agricoltura, sulla zooternia; 
Sulla fsico-chimica ‘applicata’ all'agricoltnra; 
sull'orginogràfia & fisiologia vegetale, ecc, Vi 

aggionto un corio elementare di disegno 
(Geometrico, cd) a mano libora, 

Questa lezioni s'impartiscono #2. ogni giorno 
non feirivo dalle; 10. antim. nil'una' deo il 
mezeadì, e dalle 2-112 alle 5 del pomeriggio 
nel locale della seuola. tecalen. Monviso, via 
Bi Quintino, m. 4. 

4 tutta questo lezioni, compreso quelle. dî 
‘disegno, è libero a chicchessia l'iutervenire: 


‘n Istituto commerciale, — Le le- 
zioni Del corso nuttinnale hanno principio” col 
9 settombre; le Miitorie d'insegnamento sono: 
Lettera italiane) Storia, Gesdrafia, Aritmie 
tica, Calligrafia,; Francese, Ingleae, Tedesco; 
per rene meno distarbo alle” famiglia. che 
stanno in villa, le lezioni sl favno dalle tt 
allo 8 pom, tulti i giorni eselnse_ Te domeni- 
(che: Ogni alauno può farsi inscrivere solo per 
di cùi creda aver maggior bi: 
retta é proporzionale, ‘Al fino del 
terrento dei ‘signori Patroni si 
sullo sopraccennate mate: 
vi faeriano buona prova 
tti al secosido corso. 
Ricevonsi le iscrizioui dalle 19 "lo 5, pom. 
lla sede dell'Tstitato, via della £uacca, N. 11: 


<@ Società ginnastica. — Il signor 
(cav. prof. Gamba darà ‘auche in quest'anno 
Mu corso di anatomia e d’igicne applicate alla 
[lunatica per le allievo ot allievi. dei. c 
Hingiatrali che avrà, principio il 6 prossimo 
settembre. 

La Direzione iurita le macatro ed i maestri 
elementari di Torino che hauno già. frequen- 
tato i corsi normali. antecedenti ‘e che vor- 
anto wssiatervi; ritirare presto la Palestra 
(della. Società ‘i ‘biglietto d’ummisaione nei 
Giorni 3, d e 5 dalle 6 alle 7 pom. 

Ta Direzione. 

< Ringraziamento. -- I nipoti del 

‘gompiinto cav. dottor Giovanni Botta si fanno 

dovere di uttestare pubblicamente la loro viva 

8 aincera. gratitudine a tutti coloro che, ine 

‘Tatebri resi domenica 

stiasimo loro congiuuto, lconcor= 

‘sero @ renderli più splendidi eda far pileso 

quanta fosse la stima. © l'affetto che 
#t0 fn vita colle suo virtù. 


< Sottoscrizione per un ricordo al 
compianto Alessandro Sella, 


































ranno (gli 
ai giov: 


















































Liste procedonti della Gazz. Piew. L, 610 

Dott. Giucomo Regia di Mosso Santa 

aria FE 
L. ala 


‘n Nuovo giornale. — Il 2 di set- 
tembre uscirà in Tsrino un giornale intitolato 
Î2{ Dock Commerciale, che tratterà. esclusiva = 
Tnente di cose finanziarie ed attinenti alleno 
tre industrio. 

+ Commissione per la tassa 
delle carni. — Il prezzo medio della carne 
[di vitello stabilito dalla Commissione degli 
esercenti macellai @ di L. 1/98 .il chiloge. 

‘Chi ha perdute due cedole! 

— È stato diclirato all'uffzio di polizia mu- 
"lcipale il rinvenimento di duo cedola. nomi 
fistive della rendita complessiva ‘di I,, ‘2500, 
‘è che anrauno restituite al rispettivo propri 
tario previa esibizione del voluti schiarimenti.. 
Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno 28 agosto 1872, 


Milanesio Giovanni, d'annì 30, di Cavaller= 
maggiore, passumautaio — Più 3 minori d'a 











— Precisamente. 

Gemmati rimase un istante infra due. 
Negare un el semplice: favore parevagli 
une inutilo scortésia, a lui per indole e 
per costumo cortesissimo con tutti; d’al- 
tra parte la cosa parevagli poco naturale 
[o cl snbodorava sotto un secondo fiaa che 
non sapeva infatti spiegarsi, e, che ten- 
tava Învano indovinare. Ma non era sua 
natara il rimanere ‘Inngamente indeciso. 
Diedo una crollatina di spallo che sigui- 
ficava: « sia un po'quel che sì voglia; 
ne c'è un tranello ia codesto, lo. vedrò 
bene In seguito; » e fini per dire: 

— Se ciò vi comoda, quantunque mi 
‘sarobbo più onro assai che trovaste ‘un 
‘altro depositario... 

— Ma no: proruppe Macchia : gli è a 
voî solamente che ho tanta fiducia... 
Tatti gli altri non voglio che sappiano 
‘nulla. de' fatti miei. È 

— Ebbene, allora , so. volete proprio 
portarmi quella somma... 

Macchia rise a suo modo, 

— Ve l'ho già bella 6. portata : disse 
tirando faori' dalla tasca del petto un 
Portafogli: è me no partirò molto più 
tranquillo, quando ve l'abbia veduto ri. 
Porre io atesso là dentro. 

(Continua) Virronio Bensezio, 
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Nascite dichigrate all'ufficio dello Stato 
 ‘iligiorno 9 ogosto 1879. 
Maschi 19, femtnize 6 — Totalo 18. 


— '__ |gnor Mhiera 


‘0854 AVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto all'Osservati 
‘a metri 476 sul livello del mare. 

90. agosto 1878. 
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ESTERO 


DELLA FRANCIA. 
Parigi, 24 agosto. 

















I Consigli gen: 
gilera, ma pur difficile posizione di un uttore 
secondario, il: quale, nell'assenza del prim 


attore tragico, occupa la scena, ma non 8 in- 


caricato della parte principale, Sente che 
‘uns gran cosa l'avere rivolti 





tattavolta lo umilia il pen 





o di non pite 


rappresentare la parte di questo, e dimostrare 


all'udienza quanto ha li 





‘capacità di fare, 


Terminate le procelloso. discussioni dell'Ac- 


semblea, n Fraucia:non ha niente di megli 


a fare che uttendere allo tranquille. dei Con- 
sigli generali, e tuttavia, tale è Ja crudele 


ironia del destino, ni prefati Consigli, Ja mi- 
note costellazione presentemente del cielo po- 
litico, è vietato il trattare gli argomenti ch 
ora stanno più a cuore alla Francis. Il Go- 
verno ingiste sulla. rigorosa osservanza della 
legge vinta. jn agosto, che interdice la poli- 
tica ni Consigli generali. 


Egli è vero che la leggo medesima allargò 
considerabilmente la sfera degli argomenti su| 
ma che! sono quelle 


cui.‘ possono; trattenerdi 
mmiserio dell’intruzione, delle. imposte local, 





delle atrudo ferrate © rotabili, dei ponti ed 
altre opere. pubbliche verso di altre mugue 
‘questioni, per esempio quella so nella, paseata 


sessione abbia avute la peggio la sinistra o| 
la destra, 6 so s'abbia a permettere o'n0 nl 
Gambetta di celebrare in uh praueo l'anii- 








astronomico di Torino 








li si trovano nella lusin- 


sè tuiti gli 
agnardi, non essera cacciato nell'ombra dalla 
sovercliante riputazione dell grosso collega, e| 


mente sì, nel primo caso, quando si propugnò 
lo scioglimento dell'Assemblea. Ma è forse 10 
trattare un argomento politico il lodata Îl si-| 
manifestare. l'opinione che la| 
tepubblica si) possa solo: mantenere: fucilando | 
dei repubblicani? La quistine è delicata 
soccorre subito all'anlmo che il: miglior modo 
di superato tali difficoltà sarebbe “a dirittura 
V'abolire fl divieto di parlure di politica nei 
Consigli generali. I varii corpi ufficiali eletti 
iu Francia per sufl'agio tniversalo, più o meno 
siptretto, sono deputati, i consiglieri provin- 
Giali, i consiglieri di circondario, i municipali, 
le' Camere ‘edi Tribunali di commercio, 6 fra 
tutti questi mon uno è fa cni elezione sin 0. 
perata più lealme:t> e sotto l'ispirazione della 
fratica che quella dei Consigli generali. Avri, 
‘a cagion d'esempio, gran differenza tra l'elc! 
zione di questi e quella dei municipali, nella 
‘quale entrano in non dato le passioni di par- 
tito. 

La questione religione lin esercitato în que 

1a più grande fufluenza, Sicorme il. par- 




















‘lla religione, i consiglieri comun 
‘celti da esso fra gli uomini clie 
maggiormente firorevali all'iatr 







1 Tafcale 


ed avversari dall'ecclesiastica,, © fa questo il 
puito principala su cal sì chieseto informa: 


Jungi dall'essere inspirata da 
mero studio di parte, dipede ‘o massa 
parto dagl'interesai personali e privati degli 

teressi: che gli toccano! molto. viva- 










ao il caso di vedere un distretto scisso, ju 
'barecchie (azioni politiche ed ore tutt 
‘sandi 
‘generale. 

Inoltre gl'interessi dei ‘rapprosentauti, © 
questo è naturalmente il punto più fmpor- 
tate, sono nei Consigli generali identici coi 
quelli degli. elettori. Ua ‘uomo può essere 
‘eletto depatato,; consigliere municipale, ‘si 
(laco:0 assessore senza: possedere uti palmo di 
terreno nel dipartimento, nol circondario 0 
nel comune cui rapproselita, ‘ma non. conti 
gliere generaîe, se non ba una proprietà nel 
‘listretto rappresentato do. esso. E questa con 
‘dizione mon solo ausicura l'identità d'interesse 
‘degli elettori © dell'eletto, ma fornisce nocora 
tua guareutigia di solidità. Oasorviamo anche 
l'egli è eletto. da vicini che hanno tutti i 
‘mezzi di conoscere il suo eurattare!e le mme 
'atuità, che non. s6no soto alluicimati da mino 
'posion» discorso, ‘Ora tali nomini vorrebbero 
‘essere contortati & trattare la politica anziché 
roibiti. E se bn paese al mondo ove sia me 
itieri di cotali uomini, è certamente la Franci 

Tlsnmma la legge che vieta ai Consigli ge- 
nerali di vacare alla politica. e che si credette 
il primo passo nella. via del decentramento 
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pros, durante Ja dive 
cd indojttato fan; cho dovrebbe vivere rie 
\vameute esunifuata. Sostennta a prima giunta 
fai renti 

'fbevuita dal 





Ja discusaiene, per tanto strane 


fu naturalmente combattuta e) 
itistra, la quale ehbo alleato 








il Governo. Fu questa forse la prima congiun. 
tra iu coi Ja destra propugnò una polici 
liberale ja opposizione al Governo e che la si- 
liistra, Ja quale’ credeva allora. di venire a) 
‘potere sotto il capitanato. del Gambetta, pre: 
feri una politica dispotica, perchè credsvà che 
in legge iu discussione, avrebbe? incagliato il 
‘Governo futuro, Le contrarie, infinenzo sotto 
‘gui si vinse la legge possonof,essere. breve- 





‘mente descritte nel seguente modo, 
Il Gaverno faceva delle obbiezioni alle ter 


di di 
vertario della giorata del 4 dì settembr|0ot22 liberali di cima temendo che sottrar 


con cui si vuotino le borse 6 s'empiano gli 
siomachi dei suvi ammiratori? Iuoltro oguun 
‘sa clio basta la proibizione di parlare: ‘di ‘a! 
argomento per far desiderare che si parli ny-| 
punto di esso, per fur eredero che questo 
il solo menitavole di attenzione. La tentazione 
è troppo forte pei fragili mortali, onde tutti 
i Francesi attendupò on nusictà alle allusioni 
politiche che possann fare: i Consigli generali. 

Uno crederebbe ch'iesì riso impeguati in 
quel g.uoco per cui una sveniurata vittima è 
obbligata a rispondere alle questioni che a 
caso le vengono fatto seuza fur uso di alcune 
determinate parole, mentre ultri si dà. ll più 

















core di tormentarle maliziosamento porendola 
in un fimbroglio e attendendone la confisione 
non si tusto le venga sullo lulbra la vietata 
cho i Consigli ab- 
Biano saputo 1osiutera siuora nesui bezo alla 
tentazione e juvauo i corrispondenti hanno 
Tut- 
tavim que e Îà dei telegrammi banuy dato 


parola, Al postutto pai 





nei più luoghi spiato l'uccasion 





atte 





qualche cenno d'incidenti politici, Tu ua Con 


siglio il presidente ha ficcato nel nuo discorso 
Jortura Ja sua opiniune che l'Assemblea 





debba essere scielta, iu un altro mu autirepub- 
blicano protestò che ua ferrido elogio del Thiers 
0 dolla sua repubblica, fatto dal presidente, 
ata uua vislazione della leggo che vieta la 
politica. Ciò può aver ssputo reo agli ammi 

ratori reputblicaui del Thiers e tuttavia, pel 
motivo medeaimo, essi avrebbero protestato 
sontro qualuvqua elogio del conte di Chauburd 
0 te di dell'uno nua suno ‘meno pilitiche di 
quello dell'eltro, An ua altro Qunsiglio ecoitò 
aucora maygiure nleguo la rispusta di un rea- 
lista, ché riuvegò la puzieuza. udeudo  perpe-| 
tamento comwedate la repuibiica, come ‘A- 
Fiat do, nell'udire che la repubblica. aveva. 
‘mastento il ‘uu terreuo coi depurtare 0 fu. 

cilaro dei ‘epubbliccai. 





ebbe i Consigli generali al suo sindacato ; 
Lù sinistra sosteneva il Governo a cui sperava 
Poter tosto succedere ; Ja destra a'ingegnava |DI 
(di allargare: $ poteri di 

credendo che eletti nei distretti rurali, riu: 
scirebibero favorevoli al principio; monarhico e 
(così una forza. stile ni radicali; Ma le ele: 
‘zioni dei consiglieri generali modificarono quei 
(calcoli. "Tranne pochi radicali, la maggioranza 
si chiari nè fortemente monarchica |. né forte. 
‘mente repubblicana, ma quietameuto 6 ferma. 
mente liberale 

‘orrore per la sterile 6 ciazliera agitazi 


Consigli generali 


‘© ‘compresa di un profondo 








Quiudi al Governo duole a questo momento 
‘di'aver ristretto il putero di usmini in chi n-| 
[vrebba potuto trovare degli utili alleati ; alla 
‘destra il suo tentativo di allergarne il potere, 
non avendo riuvenato in essì ciò che sperava; 
alla sinintra di avere sostenuto il Governo, 
lora che vede î Consigli generali si moderati 
che non serviranno la causa del Governo pre- 
diletto, cui vorrebbero formare. E nessun may 
(gior elogio ni potrebbe furo dei Conigli ge 
orali che dicendo aver easi deluso l'aspetta- 
ione di tuttii partiti estremi della Camera. 
'Hagino essi pertaute acquistato il titolo mi- 








[gliore per essere considerati come la più grau 
[guarentizia dell’ovveniro della Francia, cui 
Ipreserveranno nulla volta: dall'annrehi 
dispotismo, 


© dal 








Ci serivono: 


Roma, 27 agosto (sera). 


Notizio che mi vengono da ottiwa fonte 
mì pongono in grado di dare alcun 
‘gazione intorno al laconico telegramun 
d'Atone, 
'apaccio del Ministro francese degli affari 
voteri sarebbe probabile cagione di unu 
‘nuova crisi ministeriale in. Grecia. Già 





pie: 


secondo il qualo ua ultimo di 


Ma fu violata in quelle congiuoture la legge |parmi di avervi soritto che, nei giorni 





con quelle alluvioni a fattì politici? Ceru 








‘appuato noi quali il telegrafo annunziava 





come il Ministro francese sd Atene ri. 
pudiasse le dottrine nostre nella faccenda 
del Taurium e dichiarasse questa dover 
einete esclusivamente. faccenda di tribu: 
nalì, suonavano invece Îa senso, (ben di- 
Verso le informazioni ufficiali procedenti 
conì da Atene, come da: Parigi. Per una! 
‘parte il Gnbinetto, di Versailles , nella! 
occasione del mutamento ministeriale che 
ricondusee al potere il Deligiorgia, an: 
tico avversario degli intraprenditori del 
Zanriuni, ricordava al Gabinetto di Roma 
l'impegno reciproco di prosedere di con- 
‘serva nella trattazione dell'attare. 
D'altra parte Il ministro greco, signor 
Condonriotis, riceveva. dal nuovo Gabi- 
netto ellenico l'ordine di dichiarare che 
nulla sra mutato alla politica esteriore 
‘dell Grecia, e, benchè non si facesse 
‘tlusione diretta al Zauri, pure la cosa 
doveva. necessarinmente sottintendersi. In- 








tito rivoluzionario è divenuto sempre piu utile (tanto: però l'intrigo vrdivasi nd Ateno. 
i reno stati |Il Deligiorgis; contrariamente alle dichia- 
shiarirono! razioni 


fatte faro dai suoi ministri a 
‘Roma ed'a Parigi, rivendicava ai tribn- 
nali la competenza della controversia, e 
nel tempo stesso faceva artificiosamente! 
*pargere la vove che la Francia fosse| 
infine assenziente a questa tesi. Dorsi, 
per verità, fatica a comprendere lo scopo 
di nha manovra. che così facilmente po- 
teva aventarsi. 

Fa difatti questione di tempo, e, sco- 
‘pertosi l'inganno, jl Rémusat non tardò 
‘a protestare altamente contro ‘il giuoco] 
del qualo si voleva far vittima la Fran: 
dia. Si è questa protesta ,, concepita ‘in 
tarmini dei quali si può bene indovinare 
la giusta severità, che dovette creare una 
‘Posizione assai delicata al Gabinetto De- 
ligiorgis 6 ne provocò certo ‘la ‘caduta. 
TI pericolo dell'isolamento dunque 
evitato, anzi non. esistette mai. Ma ni 
riuscirà ad nn risultamento conoreto? Chi 
‘oonosce le condizioni politiche ,, e sopra- 
tatto finanziarie della Grecia,grandemente 
ne dubita. 

Tutto il moyimento accennato dai gior- 
nali che il Sella vorrebbe faro nella sua 
‘amministrazione ai riduce a proporzioni 
ben più modeste. Trattasi. solo di prov: 
vedero al servizio pel tempo:în cui la 
grande massa degli ufticii dovrà ancora 
rimanere a Firenze; la rappresentanza 
‘delle varie Direzioni presso il ministro 
‘Sarebbe accresciuta, ed avrebbe pei varii 
rami rispettivi incombenze meglio defi- 
‘hite con facoltà di carteggiare nel casi 
d'urgenza colle Intendenze di finanza, 
Indi la voce della creazione di nna so- 
‘praintendenza generale. DI sovraiuten- 
[denze regionali non fu mai questione. 

Il ministro d'agricoltara | industria e; com. 
[mercio ha spedito ai presidenti dei comizi a- 
[grati del regno la seguente circolar 

Ho già con altre. mio eccitato i comizi e î 
'iticaltori a rivolgere la lore attenzione sulla 
impresa necessaria di vegliare con ogni cura 
‘finchè la prilezera non s'insinti in mezzo a | 
toi sù imperveraare inesorabilmente contro tto 
‘dci esepiti più importanti della nostra ‘agri 
(coltura. Ora devo ritornare su questo nrgo-| 
‘mento , non già perché siasi sumentato ol a 
‘noi maggiormente arricinato il pericolo , sib- 

10 perché fo mi sono creduto a. ragione au- 

torizzato a rispondere , innanzi a potenze f- 
nitime ed amica , della vigilanza. dei mostri 
‘comizi © viticaltori. 
Il Governo austro-ungarico, altamento ed a 
‘non diritto preoscapato delle. devastazioni 
compito dal ‘malefico iusetto nei vigneti di 
[Francia e timoroso che il medesimo potesse 
introdursi nell'imporo attraverasudo lo: nostre 
provincia, era venuto nell'iutendimento di prei- 
bire rigorosamente. l'importazione dei vitigni 
dal confine italiazo, A parto ogni considera- 
zione iutorno all'importanza. del’ commercio 
‘dei vitigni che noi esercitiamo (colla vicina 
‘Austria, mi @ parso che questa proibizione 
potesse perturbare 1 nostri. interessi econo» 
‘nici od alneno cagionare dello molestie , e 
Però ho fatto rappresentare a quel Governo 
‘fome. fossero ‘superflue le sue precauzioni , e 
‘come nessi pericolo lo minacciasse dalla parte 
‘d'Italia, nella quale l'iusetto non era pene- 
trato:e dove esutinaia di comizi strettamente 
legati con privati viticultori , davano egni o- 
pera per prevenire, l'entrata , o dare avriso 
‘n ogni caso al Goverao dell'apparizione del-| 
l'insetto. 11 Governo imperiale ba accolto con 
molta deferenza le sopradette osse)vaziuni et 
ha furto aunvariare al nostro Governo che 
(confidando nell'assennatexsa e nella vigulanza | 
‘dei comizi © dei viticaltori italiani , rinun- 
finra all'idoo di emanare. Îl provvedimento 
‘proibitivo sureiferito. 

Non è adùnqus senza motivo, se io rivolgo 
‘un'altra. volta la parola ai Comisi ed incalco 
‘di bel nuovo ai melesimi di usare la più ac 
(curata. vigilanza e di raccomandare a tutti 
àistintamento di ben gusedormi dal ritirate vi- 
iui da quelle proviucie di Francia che so 
infette dalla philozera, avvegunché con essi 
'botrebibero di Laggieri importare la rovina della 
‘nostra viticultura, Chs/se ad outa. di queste 
[precauzioni l'insettu al. manifestasse per qual- 





















































(che; caro nuche.in alcuni dei nostri vigneti, i 
presidenti deî Comiri agrari si faranno uno 
‘stretto, dovere. di rendermene ;sollecitamente 
‘avvertito, perchè da mina parto si possa. pro- 
[vocate, quei: provvedimenti ‘ho si, mostreranno 
ncconci a reprimere ed a circoscrivere il male, 
‘ dall'altra possa informare il Gererno impe- 
fiale per quello misure che il. medesimo cre- 
darà di emanare nel suo interesse. 

Gradiid ricecuto della presente. 

Il Ministro CastAGNOLA. 











TI ministero dei” lavori. pubblici. La dutra 
preso studi statistici sul moviwooto, comm 
cialo dei porti del Reguo, a(hno di stabil 

seconda della loro ‘importiuza, mix nuovi 
lasifcazione. 








Il comm. Berti, reggento la prefettura ‘di 
Ravouna, fra qualche gioruo lascierà definiti: 
‘vamente Roma, per recarsi ad assumere l'uft 
zio cui fa destinato. 
Ta voce coras che il Ministro dell'interno) 
revocata la sua determinazione in pre. 
così pienametite smentita. 





Joni dell'Accademia di Francia al Pincio, l'e 
posizione dei Invori dei pousionati francesi. 

Teri l'altro 6 morto a Roma il: cardinale 
Quaglia, prefetto della Congragazione dei ve- 
'scovi regolari. 

Egli ora nato a Corneto il 28 agosto 1609 
ed ra stato creato cordiale Il 27 settom- 
bre 1861. 





Leggiamo nella: Gazzetta di Spezia: 

Tai corazzata Ancona è pasenta in disponi: 
bilità a Napoli il 5 del corrente. 

— Gi viene assicurato che 5, E. il ministro 
della marins sta per. intraprendere un'escur: 
‘sione nell'arcipelago, toscano. 

— Tu seguito ad ordine ministoriale fu ri- 
‘mandito l'ordiae della partenza. della squadra. 

— La fregata Principe Umberto ho di 
‘nuovo preso il Jargo. 

Fa gran ronore a Londra il fallimento della 
‘casa Giedatanes è Comp,, di quella città, chie 
faceva commercio colle Iudie orientali. Il pas- 
sivo vien calevlato a 50 milioni di franchi 

Berlino, 98. — Gli operai della fabbrica 
‘sociale Pflag, pr a costruzione di macchine 
‘ad uso delle ferrovie, Hanno sospeso il lavoro, 
'nerobè' nen vente loro acc irdato il chieato au- 
mento del 20 0/0 della mercade. 

I direttore Unrub, deputato del Reichrtay, 
aichitarò ni medesimi cli= Liscia, libero nd u- 
‘guano di riprendere 0 no il Invoro siuo è mer- 
‘colelì, ina ehe se per quel giorno noz avranno 
ripreso ÎL lavoro almenò tre quarti del sinmero 
degli operaî, chiuderà senz'altro tutti gli opi- 
fall. 





















VARIETA? 


Esperimenti e. progressi agrioali. 


II rig. Rowetti ci scrivo da Savigliano: 
Mancando in Savigliano nu periodico, debb 
‘oggi ricorrere alla gentilezza della $. V. Ill= 
onde portare a comosesiira di chi s'interessa 
‘agricoltura, almeno i fatti compiuti, 

Il Comisie ‘agrario di Savigliano ed în par- 
bicolara qualcuno ds' suoi membri più atudicei 
‘ più attivi tendono passare. dalle chiacchere] 
‘lla realtà dei fatti: l'Ammioistrazione del 
preloiato Comizio, nell'intento di dimostrare 
‘agli agriciltori esclusivamente pratici quanto 
iano erronee le loro ragiout cis mai sempre 
[Bogliono vnporre alla sclenza agronomica, le 
‘deliberato di prendere în ‘affito. un. pedere, 
per ora, della. superficie. di 8 giornate, dore 
‘già si sono fatto Je. tanto benefiche nrature 
profonde (a cent. 40) e quindi le nocessaris ed 
indispensabili erpionture o secnado lavoro ja 
'quella porzione destinata a frumento. 

Ta questo podere sì sono. esperimentati: pi 
recchi avatri ed erpicî. Tra i primi ni esperi: 
mentarno i diversi modelli dell'aratro aimeri: 
cano; di eni, cliecchéè se ne dica, 1o scrivente 
rom potè farsi: un miglior concetto di quello 
‘l'altro volte su altri modelli dello stenso si- 
stema, Se si può accettaro per convenicate 
Imodello N. 21 costrutto dai fratelli Fumagalli, 
‘i Vercelli, per ln bella forma e curva del: 
l'orecchio, a cui va pure stupendamente ‘beno| 
‘adattato 1 vomere, sebbene vi manchi un 
mon regolatore, e le maniglie siano tanto! 
corte, da rendera impotente la forza. del 
[fulco per fur leva in caso di. bisogno, i mo- 
delli N. 29 © 95 fabbricati in America, senza 
tama di errare sî possono giudicare inservibili; 
‘nè per rirpetto alla fatico per parte dei bol 
o del bifulco cho questi nratri richiedono, nè 
‘per rispetto al lavoro, cioè alla profondità a 

mo arare, ‘non pomono reggere il 
del N. 8, del non mai abbastanza 
lodato aratro Di Sumbuy. 

Il re degli aratri sî pub dichixrare esere 
ello a due ruote di. Eckert di Berlino, chie 
‘du qualcho tempo giaceva inerte facendo bella 
‘mostra di ré nel Museo di Torino. 

Qu-at'aratro fa riconossinto per Îl migliore 
‘i tutti da centinaia di persune che lo videro 
Posto îa pera; compresi 1 più increduli @ te- 
‘baci fauteri degli antichi oratri in legno, che| 
ni provarono a condurlo, Chi potrebbe giudicare 
‘altrimenti ja presenza del fatto?! Chi volesse 
poi paragotinre In differenza che vi 4 tra que- 
AUaratro ‘e quelli americani, non tardersbbo 









































uri a vedero esistere. (su tutti i rapport) 








‘quella: che c'è\tra. un buon ago ed uno spillo 
iell'arte del esciro. 

Riguardo agli erpici non 4 mentierî di par- 
Îare dell'utilità di quello sistema Valcouri, per- 

è conosciuta; Di uon minore 
importanza sarà quello Howart. snodato, co- 
tratto. dai prelodati Fumagalli, specialmente 
‘quando lo sì seprà adattare ai lavori, per cui 
[8 superiore a tutti gli erpici conossiuti. 

Alla vista di quelle araturo profinde alcuni 
[atupirono ed aprivano tanto d'occhi doman: 
[dutido a so stessi se sia cos eftittualilo è 
convemiento da tutti eil îa dutta i Inoghi o n0! 
Sì miti che sî é scelto il campo più infelice 
(della: regione che non è In migliore del terri- 
torio, dove c'è un po' di tutto: tufo, 
pietrisco; tuttavia mon mancò. chi neppe ripe- 
tore. il noto wlogio: Nel nostro campo, nelle 
nostre terre. no si possono fare consimili Ja- 
[voti © nom cenverrebibero! » 

Speriamo che questo Comizio non verrà 
eno al suo  propcsito, e, moreò l'afate del 
[Comune € ella Provinoia, potrà fur conoscete 
oi fatti razionali di quanta ‘ntilità. siano le 
aratte profonde in questo territorio; come 
esse possane fu grandissima. arte portaro i 
benefzî della fognatura, di cui queste terro 
(uuncanti affatto di fossì di. scolo). avrebbero 
molto bisogno; che nella terra beu lavorata e 
(suddivisa, riscaldata dal solo, dall'aria, 0 se- 
(gregatò lei suo parti dal gelo e disgelo, lo 
pianto crescono più rigoglioso cho (non dora 
[ion possono allungare, nè ingrossare ‘le loro 
radici per la compattezza. del suolo inerte. 

Naturalmente sarebbe jmposaibile un buon 
ricolto. quando ‘le. piante’ non trovassero nel 
terrano tutte’ quelle condizioni necessarie al 
loro svolgimento: 

Come ‘è ‘impotente da s8 solo quallingue 
‘buon concimo, anche Je busue atature sareb- 
bero inutili allorhè ci mancassero nel ter- 
reno gli alimenti dello piant>; egli è perciò 
‘che in Savigliano si è anche. pensato per 
Poter, alimentare sufficientemente lo pisute 
(colla minore spesa possibile 

Per cura della ditta Araldo, Denina e Com- 
pagnia ni è impiautata uno fabbrica di colla 
[con macchina u vapore, e cogli avauzi della 
medesima, cioè. colle: ossa degli: animali agè- 
latinate ‘ti ricava il fosfato, che unito ad 
‘altre sostanze utili per l'agrisoltura, raccolta 
fn città ed altrove, sì forme nn guano artifi- 
ciato. (così detto ua) destinato a riempire 
ls lacuna. lasciata dsl ecnolme. dx stalla. TI 
Taebig italiano, l'esinente chimico. Peyrene, 
‘dice clio col vecchio sistema di concimazione; 
(cioè col letame da stalla, collo afrenato abuso 
‘dell'abbruciamento della cotica»dei prati, come 
‘qui si fa, nan sì restituisce al terzoto lu quinta 
parte dei rappresentanti j predetti esportati 
dal campo, 

Laddove: Invece con hu ignaro. fabbricato 
‘sonscienzionamento; come è realmente la gua- 
‘nina della prelodata Ditta, si possono ccn ron 
‘molta. spess. restituire al podore intti quei 
prinolpii alimentari che furono. tolti dal ter- 
eno col frutti raccolti. 

Una tale dichiarazione chi scrive. può sin: 
cermmente farla perchè no é testimonio oculare 
delle buone materio introdottevi. nella fabbri: 
cazione; @ per sua parte, come molti altri, 
può dichiararlo eficacissimo colla scorta del 
fatto, come tuttora si vede nel terreno del 
[Comizio agrario, dove non si è ammizistrato 
altrò concime che quello, avuto anche riguardo 
nl recente 6 contemporaneo. dissodamento di 
‘quel ‘piccolo © magrissimo terreno. 

Dunque anche: per. questo rispetto Savi- 
‘gliano ha fatto mn passo avanti, Preparare 
‘a dovere un terreno, vale a. dire correggerne 
i difetti Saici © chimici; raccogliere tutte 
'auelte materia utili per Ja vegetazione, di 
‘cui sinora non si teneva conto lnaciandole su- 
‘dare pei cavali ‘a fecondare il mare, e quindi 
farne tn guaro artificiale, vuol dire, secondo 
{ più distinti agronomi, avviarsi. per. quella 
retta via d'una razionale eoltivazione e dura 
tura. 

Couvien qui osservare che! Ia possibilità di 
‘aver consimo artificiale anche a buon presso, 
‘non eselade: în necessità d'aver’ un' buon le: 
tam da stalla, Quest'ultimo è indispensabile 
‘per ottenere un buon ricalto, fosse anche per 
1a gola azione: meccaniva, 

Due quesiti rimangono a riolsoro per aver 
‘abbondante e buon stallatico: 1* Che ciascuno 
[solo preduca nel proprio podere, perchè nc- 
quistandolo altrore; oltre al sua elevato preszo, 
che viene fissato dalla molta ricerca, coata an: 
‘cora non mini meno d'un sesto per il trasporto; 
‘e qui è necemsario introdurre nella rotazicne 
Îl prato artificiale. TI secondo quesito si è che 
lo si deve fabbricare n} coperto, riparato dal- 
l'azione del sole, dell'acqua, giacché è pro- 
[rato che il letamo da stalla: preparato nella 
concimaia o 0 in consimile 
luogo all'aria libera, perdo nn buon terzo del 
[suo valore concimante.. 

Un aliro fatto che nen men di ogni altro 
merita l'attenzione dei coltivatori si è che non 
ni dovreibe avor più nessun dubbio sulla cone 
venionza della coltivazione della barbabietola 
‘ancolierina, allorch$ sì proceda como ni è detto 
in apposito bollettino, e come si è proceduto per 
‘cura d'oa membro del Comizio intenzionato » 
‘dimostraro ciò col fatto, como ognum potrebbe 
laccertàrsi fin d'adesso, mentre lo barbabiatole 
sono ia piena vegetazione, onde poterne scor- 
[gore lo differenze in qualche. piccila porzione 
‘del campo coltivata un po' meno diligentemente, 
‘Dunque, © coltivatori amanti dell progresso, 








































































































pensate:i fin da queto p, v. autunno all: bar= 
abistola, come già fia d'ora ci ha pensato il 











Comiito, araudo profoadamsente il campo desti 
nato per quella pianta-radice ; 6 così, aeaica- 
tandoci un'importantissima indnstria nel pacco, 
quale è quella dell'estrazione dell'alcool e lx 
fabbricazione dello zaccaro, avremo altresì il 
grandissimo vantaggio di contare nella rota: 
‘zione egrarin una coltivazione di più. 

Fiu qui per riguarlo a ciò che può favorire) 
più direttamento la produzione. Ora pussiami 
di volò in rassegna quanto riguarda (i ricolti 
maturi, cirè a quelle: operazioni che, eseguite 
nel più Lrevs tempo pessibile, sono veri messi 
«dì ravvicinamento alla, produzione. 

Un'agriceltore che ha vera vocazione | 
forte volontà d'immedesimarsi nella natura 
del ano terreno e di tutte Je suo industrie 
affini alla. principale agricola, come ogni 
altro iitraprenditore, si sdopera call'intellotto 
e coi suoi organi fisici ond aumentato la pro- 
pria potenza nella produzione, col più breve 
davoro e minimo sforzo; valendosi (per quanto 
‘li è possibile) dello forze della natura, 

‘Aiche st quest'ultimo punto ju quest'anno 











‘dell’oggi, 





viene, per arrivare all'eccellenza , che 
‘boncerrano corte condizioni, che si avvil-|Dyok. 
[ho © continuino certo tradizioni , olie sl 
(faccia prima e mentre cho l'artista vive|miniati: 
[e lavora un certo lavorio, che per:hof al 
giorno, d'oggi (0. mancano affatto o co: 
‘nlnciano appena. Un Raifasi Sanzio non 
‘è possibite 





prima la pittura non ha|copio della Divina 
sorso uno stadio preparatorio da Giotto 

al Perugino. Un'epoca como quella di 
Leone X non viene, se prima non e'è 
stats. una rivoluzione artistica com quella 
del rinascimento. Noi non abbiamo an- 
Cora nulla di tutto questo, Gli artisti|di Ferrara, un 
per quanto talento abbiano ,| preghiere. 
fono fatalmente condannati a_ preparare 
îl terreno ai genti avvenire, 

Con tutto ciò è tanto più interessante 
lo esaminare le opere: antiche in con: 
fronto delle moderne, il tentar di sera: 
tare le ragioni o î mezzi dell'arte nei 





Una ricchezza vers. ul 


‘Ruyadaei, un Goya, ua Brill ed nn Van 





Preziosissimo eziandio alcune armi e 
trasche, romane medlo-evali ; giolelli nm- 
mirabili dall'epoca (etrusca: fino al se- 
(tolo xvi; maioliche e terre cotte, di cui 
‘aualcuna potrebbe anche essere di. Luca 
della, Robbia; una testa di marmo antica 





lia nei! codici 
due per arte stupendissimi sono 
tin' commento di Orazio fatto da Porf: 
Flone; d'un Sallustio de consulatu Cafi- 
linae. Per rarità si devono citare due 
Commedia, raa del 
1337, forse In più antica che eniata, e 
l'altra della fine del xiv. secolo coi. com- 
[monti di Jacopo della Lan 
timarchevoli un Boccaccio, un. trattato 
inedito di politica, dedicato ‘ad un duca 
lterio, dei Ubriceini di 


vi sono pare 


ni è gualagnato terreno; ni é data una spiata, [tempi folioi e in questi mono prosperi, da | 
tn vero inipulso all'incremento; agricolo (che | quello. che fu il pigliare augorii per 


dovrebbe servire di lezione ai meno, 


Gli agricoltori stazionari. dovrebbero pur per- 
suadersi chie tutto sarebbe, possibile. quando 


a doro yi siste di uprito. d'aso-| 
oe E CIGEL gaio Loss|doll'arto antica, perché appunto mi paro la 


clazione!! Per 





en 





È quello che sarà, teneado conto di quello 
(che già è. 
VI parlerò prima di questa esposizione! 


setti è compagni si è esteso l'uso della mac-|C08a più curiosa e che si meriti maggior 
cla trebbintrice per il frumento; mossa col|attenzione; ma vene parlerò brevementa e 


rappresentante un cadavere stupendissima; 
lavori in avorlo finiseimi, degli smalti 
© dei nielli belli oltre ogni dire, fra cui 
‘in Maso Finiguerra che è il non più 
altra. 

C'è un valore fncalcolabile in quella rac- 
‘colta, e ciò sta testimonio che ancora ricca, 
‘nen ostante le spogliazioni straniere, è 


accordato. 


vapore, Fra le diverse macchine nua_ diede 
migliori risultati, inolgrado l'imperfetta co 
tuzione CI infelico maturazione: della. spiga. 
Fata; alimentata © diretta, dalla mano. del 
l'uomo, ti porta la paglia. nel pagliato ed i 
grano nel sacco bello che pulito. 

To però sotì d'avviso che la medesima no: 
trebbo dare migliori risultati se si aottasse 
il sistem di miatitura biellese, vercellese, eco., 
vale n dire mietere all'alterza nimeno di 90- 
25 centim., nifinelé non si avesso da intro 
Qurte nella macchina dei fasci d'erba, Ia quale 
dinpedisce quella ieceesaria scorrevolezza alla 
paglia; ese ne avrebbe nn vantaggio ner 
tanti altri riguardi, su cuî. per brevità qui 
non parlo. 

Savigliano, 15, agosto 1672. 

G. Rossemm 




















famigli 


perché lo spazio non mi è concen 
libitim o perchè « la via lunga, mi so- 
apinge » ed ancora: perchè finora non si 
‘è pubblicato catalogo 6 non sì può ‘con 





ad [l'Italia nostra di prodotti delle arti che 
furono sempre la sua specialità e parte 


desmm a favoro dei 
Lire 1089 da italiani residenti iu‘ Salonicco, 








giati dal Po. 


laga tra /Iù colonia italiana colà residento © 
‘destinato a tennficio doi danneggiati dal Po 
della provincia di Ferrara, 

Liiro 91 85 rappreseutanti, l'aggi 


Tori 





ricavato | 


dal Po. solve 


Anche quest'anuo si sono aperte a Roma lo| mente 
‘conferenze magistrali. Sono assai frequentate; | in per 





anche , e più precisamente 11 ecclesiastici e | libro. 
90 religioso, a 





Questo specialo fuvore è stato dal Ministero | attati 


Fra i nuori consiglisri di Stato ila vominarsi 
citasi il commend. Bennati , attuale direttore 
delle dogane al Ministero delle Suanzo, 





a ‘some’ non furono solleci 
Ha fatto ritorno a Roma il prefetto Gadda, | mazione, quel birbo In 
{eri uno: dei fratelli B. pel ventre; fortrmata- 








[e dei toro. orulogi. 


_ - DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Risultato delle elezioni’ finori 


Lire 2699 65 dalla colen'a italiane in O-/guisa che riputerebbe più acconcia per espri* 


l'opinione del proprio Governo. 


Quanto alle basi di questa Nota, natural: 
‘destinato uan metà pei. duuneggiati. dall'eru:|mente, si dovranno stabilire dopo l'interviata 
Fficne del Vesnvio, © l'altra metà pef danueg- [dei sovrani. Essa devo avere per iscopo il 

mantenimento della paco în Eoropa e la ces 
Lire 901 24 raccolto dal'R. consolo dî Ma-lsizione degli odi tra nazione e nazione. 





CRONACA NERA 
= 


verso lo 4 pom. i due. aîgnori. fratelli 


alla riscossione di duo vaglia "internazionali (P. Mentre si; receraco ad' ‘una villeggiatura 
per la somuna complesaita: di’ lire 955 atata | Bf colli di Torino, presso, fa villa Mathis fu- 
‘offra dagli italiani în Cette, pei dauneggiati |ro20 asaliti: da na ficinoraso armato di re- 


lio loro; chiese i denari o la vita; alo- 
ad ubbidiro all'inti- 
partire il colpo e. 











ferita nou: presenta gravità alcuna, 
‘3a palla dovette attraversare gli a- 





[sl 196 allievi-macatri , 101 sono preti e mo-|Diti, nin periliò il revolver era di piceolo ca- 


23 dire cho fi fratelli, furono com- 


Non poclie religiose hanno chiesto sl Mini-|pletamente spogliati di quanto dema. ro avevano, 
ateto dell'istruzione pubblica di essere es 
nate da speciali Commissioni nei loro conventi] Pare 
per ottenero poseia lu patente. 





chie quel malazdrino fosse ai‘sistito da 


Parecchi compagni che però si tema vano ap- 


2 qualehe distavr 


(AGENZIA STEPARI | 
Madrid; 38! agua lo. 
i vono- 


curezza discorzere partitamente del sin: 


goli cap. 


La esposizione, come ho già accennato, 





‘3 composta delle collezioni di parecchie 
Teivalzio:Belgioiiso, Borromeo, 
Poldi-Perzoli, Cerda, Kovelli, è di qua- 
dri ed altri oggetti d'arte di pochi pri. 
vati. Tatti | rami d'arte vi sono rappre» 
(sentati: Ja scoltura in marmo, in legno, 
in bronzo, in avorio; il cesello cd il niello, 
la miniatura dei codici e la legatura dei 
libri, la ceramica e vl'oreftcoria; armi e 





L'ESPOSIZION 
IL 





MILANESE 


Milano; 29 agosto. 


Un brutto tiro ai moderni pittori l'al 
‘fatto il Municipio milanese. Mentre si a- 
pre nol anlone del giardini Ja mostra delle 
‘opere loro, nelle sale di Brera ha rac- 
colti oggetti ‘d'arte antica. gentilmente 
‘concessi. ta parecchio delle; più ricche fa 
‘miglio milanesi. Chi va a riorearal l’oo- 
chio în quelle pitture, in quei bronzi, in 





‘smalti, cornfole 6 cammei, incisioni ed 
‘arazzi, lavori greci, etruschi, romani , 
bisantini, medioevali, Invori: della ‘rina- 


‘scenza, monili, collane, medaglie e va 
dicendo. 


Nel dipinti, como era da aspettarai, 
prodomina la scuola lombarda, non havvi 
però che pochissima roba della più an- 
tica; {n generale s'attengono, alla scuola 
Lecnardesca, e vi hnnno parecchie. tele 
del migliore e. del più simpatico degli 
scolari. di: Leonardo il Luini, alcune delle 
‘quali sono veramente stupende; vengono 
poi Boltraffia, Andrea Solari, Marco d'Og- 








quei marmi e porcéllano in cui tanto 31 |iono, Cesaro da Sesto. 


mostrò per varii secoli il guato finissimo 


Di altre scuole italiane v'è nna gran 


‘dei nostri maggiori, va poi innanzi alle|pala del Mantegna, ammiratilissima; un| 


opere moderne con un'esigenza, con nn [ritratto pri 


tipo artistico, per. così 





10 di Antonello da Messina, 


‘dire, cui non pos- {colui che ha introdotto in Italia la pit- 


‘sono contentare, a cui non possono ri-|tura ad olio; alcuno tele del Botticelli, 
spondere i lavori dei pennelli e degli|gue del Giorgione, una bellissima di Pa- 


sonIpelli degli artisti viventi. 





ris Bordone, un Vittor Carpani, un Ti: 


E con ciò non voglio dire che i no-|polo, due stupende tele del Canaletto, ai- 
stri attuali manchino di talento. Tutt'al-|cune del Gerardi, uno achizzo del Tinto. 
tro! Ve ne ha di quelli clio n) mostrano [retto, che è prezioniasimo. 


uno felicissimo 6 studio e meditazione , e 


Degli stranieri al ammirano Breughel, 


sapere forse più di quanto avessero mai|Van der Mieris, 'eniera, © rappresentati 
gli sutichi : ma in arta , come in tutte|con opera degna del loro nome. Forse vi 
le produzioni dell'umano ingegno , con-|è pure un Hobbema; certo un bellissimo 





non ultima: della sua grandezza. 
Veno: 


CORRIERE DEL MATTINO 


Nei primi giornî del’ prossimo settembre 
[avrà luogo in ‘Purino una riunione dei rap: 
‘presentauti dello varieSocietà interessato nella 
(ostruzione della ferrovia. Parma-Spezia, civà 
la Impresa Guastalla, Ja Società italiana dei 
lavori pubblici o la casa Gonin di Parigi, al: 
l'oggetto di determinare i ‘rapporti. reciproci 
nella: esconzione della ‘suddetta. ferrorio, per 
la quale furono già compiuti o presentati al 
[Governo i nuovi studi, come abbiazmo aunun- 
ciato, (fon, stri ferr.). 

Il Re, nel aio breve, soggiorno, a Milano, 
ha dispensato buon' numero di eroci, Tatti i 
membri del Comitato esecutivo per l'esposi- 
‘zione della Vommiasione artistica di ordina- 
mento ne furono gratifeati, 


L'on. Mordini, nominato; pretotto della pro: 
viucia di Napoli, ha preso commiato dai moi 
elettori con uta lettera, nella quale dice che: 

« Ragioni di ordine amperiore e d'intoresse 
‘generale mi hanno indotto ad accettare l'of- 
ferta fattami dnl Ministero di assumere il go- 
verno di Napoli. Vi sono dei casi nei quali 
l'amoro e i doveri verso la patria grando ti 
'oliedono inesorabilmente il sacrifizio di affetti 
locati. Tale appunto é oggi _il. caso mio.| 
Niuno può ‘intondermi meglio di voi, figli di 
‘ana città la quale, oltrechè nota per antica 
a nobile atoria, è cara soprammodo all'Italia, 
[eni fece sempre volonterosa quauti lo furono 
richiesti sacrifizi, e per la quale fin dagli al- 
bòri del patrio risorgimento nel 1847 alzò, 
‘prima fra tutto nella penisola, la batdiera uni- 
taria dollo aunesaioni. n 























‘A benefizio dei danneggiati dallo. ultimo) 
inondazioni e dalla. eruzione del Vesuvio. fu- 














rono testà inviato al Ministero dell'interno le 





‘seguenti somme: 





_ iciute: radicali:275; repuoblioanii 78: cone 


Sì parle di. alcuni caimbicm-ati che avrer- 
ebbero prossimamente nel personale. della le 
‘guzione spigola presso la Corta d'Italia. 





È giunto a Genova col piroscafo Pampas 
Îl contr'ammiragiio Do Virs, di ritorno da 
Montevideo, ove era stato invisto nd. isperio- 
'narvi la divisiono navalo: d:l Plata, 


Dietro;un'aconrata ispezione passata dall'i-| 
spettore. del genio navale — commendatore 
Mattei — ai. primari stabilimenti meccanici del 
paese, verrà dal Governo nffiata agli: stessi 
la costrazione di varie cannoniere ia ferro per 
la difesa delle coste. 


Sui cantieri dello Stato poi dovrà quanto 


(prima porsi meno alla costrazione di tre grosse 
‘Sornezate a torre sui piani presentati. dal di- 
rettero delle costruzioni comm. Brin. 


Le macchine di questo nuove corazzato sa- 


ranno della forza nominale di 1000 cavalli; 
ma dovranno in azione svilupparne. dai 0 ni 
7 mila; esse verranno fatte. costraire in In- 
[gbilterra, non possedendo slcano degli atabi- 
limenti italiani i mezzi da poter costralta mo- 
tori di una forza così ‘straordinaria, (Prm- 
fitto) 


11/25 





Il 96 corrente il ro dei Belgi diodo nel suo 
(palazzo di Ostenda un gran banchetto cui ns. 
‘isteva Ja. principessa Margherita col suo se- 
guito. 


Il convegno dei tre Imperatori, secondo un 


telegramma diretto da Vicana alla Liberté, 
darebbo luogo ad uno Nota diplomatica che 
be inviata dal Ministro degli atfari esteri 
‘di ciascun sovrano 0' suoi ‘agenti. diplomatici 
all'estero. Lo basi di questa Nota ‘enrebbero 
itabilità di comune accordo, ma ciascun mini» 
l'atro potrebbe liberamente redigeria in quella 


dante è stato aperto | ln ‘Soncino 
(provincia di Cremona) uti ufficio telegrafico 
‘gorernativo al servizio del Governo e dei pri: 
vati con orario limitato di giorno. 


servatori dinastio! 19; ‘allonalsti: 10; in- 
dipendenti 8, 


Carleruke, 20 agosto. 
La Gazzetta i Carlsruile: dice: che ‘lu 
maggior parte del. principi tedesohà si 
recherà a Rerlino durante ]n Conferena & 
dei tre Imperatori. Il re del Wilrtemtenz 
vi andrà soltanto’ qualora ri sì recamse! 
il re di Baviera, 
Nuova. York, 28 agosto. 
Il Governo ricevette l'avviso ufiolale 
che le cose prendono a Ginevra un @- 
spetto soddisfucente.. Gli arbitri termine: 
ranno il lavoro alla metà di 
La cifra dei. danni non è 
lita, ma credesi che questi si comprendb=y 
ranno in nna sola somma. 
Oro 118 118. 











Somma, 29) agosto. 
Ii Ro è partito da Milago. stimano, ov 
[giunse a Gallarate alle 7 20. ‘Andò ini 
Vettura alla brughiera, ove passò. in ri- 
vista le truppe, (în hamero. di 40 mila« 
nomini. Assistetto al' déflé, che durò 
dallo 920 alle 11, Quindi il Re ‘parti 
per Firenze: 
‘Francoforte, 29) agosto. 

Venne aperto) Il Congresso, det giore» 
‘consulti tedeschi. Eskbardt pronaoaiò. n 
discorso. Vi prendono parte parecchie ce- 
lebrità e molti Austriaci. 

Parigi , 29) agosto. 
Oggi alla Commissione in permanenza 
il Ministro: degli. esteri’ espose: la situa» 
‘zione interna del paese. 
Constatò che dappertutto: regna Ja 
tranquillità. 
Rémusat, rispondendo a Pagès Duport 
wal convegno. del tre imperatori; disse 
‘che il Governo francese non è puato in- 
quieto sni risultati, avendo pienmiiducia 
nella saggezza di chi presioderà al con- 
vegno. 

Firenze, 29. agosto. 
1 Re è arrivato, 








amino Gisssrri geronio: 





nulla l'aumento dei 10 cent. venutoei eri 
da Parigi 0 si mantenne ferma ai pressi 


dl ina sasso 2050 
Notizie Commerciali [ti Tarso 
Nei oe e 





Cereali, — Le notizie di Parigi | 
nera continuano a sngonlare la, prepon- 
dorania del ribasso suì mercati di fra- 
o della Francia. Pi 
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(Nostra corrispondenza) 
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m fine mese 740219 
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Londra lettera 
[Oamblo su Parigi 
Prestito Nazionale 
[Pesi rada 
Asioai Tabacchi 
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= Francoforte! a tre meri 290 — |Readita nuntrisca 71/40 
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CONDIZIONE PUBBLICA 
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Toros © 1095= Azioni Banca Torino 819, 
pro ea rosso la Gamiera di Commercio ad'Ar: || ‘Azioni Banco Sconto'e Se te 859. 
Ù wa Asicni fer, Romane 180. 
= Qbbl. terr. Romane 207, 
t CS A 
at TE Date, Meri 

Parigi, 28 bb. Canali Cnvone 469, 
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Rendita allana -— (68 65 Qublig. fer. Vitt. B, 38% 
P. Lombardo Venete. 306 — Obilig. fore, Ssvona 195. 
Obblig. Idra 2650 n 5 
Ferr, Roman 0 — ohne ae dal ettore 
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'GRONAGA DELLA. BORSA DI TORINO 
—_3D aqponto 1978. 

Rendita : corso, legale ri. 
basso cent. 47 412 sulla borsa 
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ISTITUTO SOCIALE 
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LICEO QUIRI 

Via Roma, 20 — Via AlMeri, 5 
no giù apaiti i corai autunnali 
pelli Suoi Btementari, Pec. 
Lich e Gianasiali, per gli © 
smi di riparazione, di licenza, e 
al amminbione nll'Itituto Tecntco; 

SI Liceo è Wll'Un 


Favorevole occasione 


Da rimettere, per camia di par: 
tese uno Studio, Fotogradico, 
500 pen utensili da levoro, pot 

‘nel centro di Torino, con ci 
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Da Rimettere 


gono da Corami di CAS- 


N 
BINE LUIGI, via Bora, 
capo in. 


Pel l° ottobre da affittare 


‘Alloggio da 7 a 15camere al: 1° 
piaco, 

Seal pieno terreno n no 
tipogmila, magazzino o Inboratorio 
Sa ola dell Deposito, N: 9 [presso 
Doragrossa so 


Signorile appartamento 
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Da Vendere 

Elegante Palazzina di re. 
cemo‘e modraa coeieuzione di Td 
Sftit o giardino oto, di are eb; 
illa nei di Piaeroo 

Dirisoal all'ufficio del ‘notaio 
qibifino 8, Plana dio Qarlo; 


Casa da vendere 
da Rivall civile rustica; con nn° 
nesso girdico, del valore di elrcx 
15 salta lit. Itecapito ul Albergo 
dei Tee Rey via Carlo Emaauelé 
1 306 

















Carmagnola 

TÌ CollegioCoumito di Gi 

gua Fuo apri ache cli 
‘Gli alunni vengono preparati agli 











rami di one e di rip 
Zone. Pinne 
Cessione 
er cons ritalizio 


fila: con ampio giardino chiuso 





Pinerolo: 

Pelle nosion rivolgersi al signor 
noalo GUILIA,  Fissta Si Cali: 
Torio. O 


POLVERE “cactiina 
PALLINI piombo vergine, prim 
faatane, Revolver Fucili si 
copar altro ‘articolo Gelato alla 
Choc 














Vendita all'ingrosso e, dettaglio 


da SORMANI @. B., vir 
Ospedale, N. 10, Torino. “8041 





9005 DIFFIDAMENTO 


Olinuro Giuseppe, negoziante; ln 


li, ‘ia Borgo Nuovo, 








Colestina Pallas, uta Tomaicho 


Sorta I 17 mario TE a voler 
e i pegol depositati presso di 
Heine I quiadic giora: 


tir 
240 nel 
dalla data de. pregiate, 








Spirato il qual tempo perderanao 
l'atto St Muegaiio da panni 


ognl diro 
ste 


‘Torino, 30 agosto 1672. 
-SUBASTA E GRADUAZIONE 

















All'udienzi che mari. da questo 


nribunale civile tenuta Ci. giorio 
4 prossimo venturo. ottobre; ore 9 
sì procederà all'lncanto 
mento di una 


3 tacoantro dell 
Xoata, campi, iocni è prat alt le 
Sderitono Ul Gareno, selle egioni 
Wi Maloo © piene dl'Vico:pesprii 
“dl'Oarelti Giovani 1a Astotio: 
Siaidente in Gazeato, a ite por. 
Tad 
Dho, moglie di Piro Becco, Ha 
desta e diva. 

"i lastanio la acbiita 1 sigioe 
agi osceno di Giaseppe di 

1 greditori meri ono loglunti 
dl'ponitare etto di trmieo di 
Gioral trenta prosuini ‘ella ca 

ia del alboale e. Toto dos 

scunade di sollocazione motivate cd 
A dit citi, coco 
put e 
fe cal nari dt te 
Bela iniezione dall quale” venne 
Roananto i aigno adeaetao Gite 
dPne Ferini gudice preso cat: 
Soprano, Ce 

fondi, 2) ngosto 98. 
3936 Siam n. e. 







































‘Perssîone in famiglia 






‘)perazioni di Sconto e di Anticipazioni (atte dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti’ all'Amministrazione: Centrale il 24 ‘agòrto 187 








(toe Nouve-Snint-Murri, 40); ia Tot 












4 agonto 1872, 
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Quindicina 


da) 521.17, agosto 1672 


Potanea : ; 
Reggio di Calabria 
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3001 


SOCIETA BACOLOGICA 


dei Proprietari della Provincia di Cuneo |i 









ANNO SESTO, 


Dex 


Il Gerento Manditario LUIGI BOSSOLO, 4 partito pell Giappone, | Sindizioni di cui nel suero” tardo |rita vedo di Calza Domenicathe: 


vroedrare agli azioniati 








toserittori le migliori qual 
da'uro, ‘a messa via tra Torino € | 19%, pi 
Le sottoscrizioni sono nperte sino a tutto agosto, 

‘Azioni da L. 500 | col pagamento del tre q 

‘Azioni da # 250 | rino a tutto agosto 

Gartoni a numero flso col pagamento all'atto 
ella sottoscrizione, 

Dirigeral — in Cuneo alla neds della Socioth dal cassiere Geometra 
‘Francesco Girardi. 

In) Bra — presso Matteo Pissore, Guffs Gioberti. 











i, 
nl pregrammia si spedisce @ chi ne fare di 








in posîzione centrale, 
i oltro 800 metri 


Grandioso Locale. agitcotareao. 


‘quadrati, dn affittare al presente. 
reno lisige. Emannele Fubini e Oi, banchieri 





A pacem dll defona 


Banca della Piccola Industria e Commercio 
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Agent up cetra in Atvembiea acer 
iorno SEI SETTEMBRE, prossimo, ore 9° pomendia 
ita terreno del Palazeo Ghriganzo, Pista Cimena 
Ordine del giorno. 
Modificazioni ed agitate al vigente Statuto, 
è composta di Azioni 
"l capitale sogiale di 
aggiungere la citra dei tre quia 
Li Azionisti potrazao ritira 





ti omessi di non meno cinque 
‘a quent dell'rt: 46 dello Stato, 





il gio d © 0 dito antro dall 
Leste della Banca 10 secatrino d'ammissione ail'advaazit e merate 
IO 





lanciata; copia del modificato 


Il Direttore E. CHIARAMELLA. 
——___________________ 





parte; signora Angela] 








| di Jui edlo 


[ai puo prevenirla o contenerla, mediani 
Cinto trovasi con tutti i coluti reguie 
(Qttopedico, Specialitico del Chiruego ROTA, 

7, io Jaccia alla graode stazione ferzoviarla, Torivo. 


to, Cinto Erianio; tai 
‘nello stabilimento Chirurgico, 
iazia Garlo Pe. 








via Juvara 
i, $, Torino, 





munita del migliori attestati 
PEI LAVORI ESEGUITI 


li ja Cemento, nuoto sittema di coperture a_ tego 
razze, Chiese, Ci Si 


FABBRICA PREMIAT 





iabe, — Pavimenti 
e © Cantine, = Tatto della mnasnina coltà, 





ellezzo. compa: 
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Giro gior 





CARTA FAYARD E BLAYN 











Pere imatitmi, costipazioni ed izitazioni di petto; Jomabrgini; piaghe; 
ncottature geloni, calli. cipolle, occhi di eco, L le L® ii 
Fotolo firmato FAYARD ET. ni Sonfonda questo prsiono 
nedicamento colle Carte Chin ita all'ingrosso in Parigi 








resto, Di MONDO, sia dillo 








Oipedale, 5 { Mln resto Biraghi: in Pireo irto Pieri tn 
Pila. Trees Carra: In' Napoli, presto Viappiani e in tutte le pribeî 
Pali fatimneie d'ltali. n La 





ELIA AFXENDIO 


NEGOZIANTE ITALIANO IN SMIRNE 


‘TURCHIA D'ASTA 


(Fornitore brevettato di S. A. R. il Principe Eagenio di Savoja Carignano 


Tignu commercio in ossi genere di coloniali, commestibili 

frutta secche, granaglie; pasto, contetteria, vini e liquori | 
(apposito scalo, #° palsa di esposizione per 

pl campo, eladvi 1 Hb commertio; Ficeresde 

ocaFichi per'qualsii ccsorrenta 

Per ogni informazione 0 ragkunglio dicfgerai ni principali negczianti 

‘dl Stio, cd ai Gonsolato Generale ditalimi i 2016 





































3510 AVIS D'ENOHERE NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Pb) pt ato 6 corvento agosto del 
Sur foxtance_ de SL Favne, Law | lisciere Supetti venne. ni in 
mele ie Laion: vot dt: [stenta di Garecloni Luigi, noti: 
ride Lr 1 fee e 
Nona. civil. de nero GIA nenidente in Torio, ora di do: 
dhe: ni i [ficiio, residenza e dimora eno 
lite 018 Paarugitene DORGALI eatinza del pretore. di Te 
À "mero 714, ordenni [sezione Po, del 14. corrent 
l'espropriatin Tsres dea Biene [porta di Ii condanna al pi 





MRGRTOR A ARIES (ente (NG 00 incerti e pb a testo 
i Michel Victor, domicilie en son | dura civile. 
Wltqnt i Aogi, gol da son oil || Torino, 28 agonio ST 
jacente repidacatde. par N: le pRO| An. Ugo sgut hrr. Gara pic 
[Gltevr: PItiibart. GuPatiMa suc: orvont:hyy.|Guscatg: 
Elvino Mi provide Md 
SDNt cova "L Mse l'etelere de| DFIO CITAZIONE 
a andmet bien Na 7 GSIODRE |. Cogito 21 corrente agosto del 
plusprochaini; l'usciere-Giriodi in conformiti del- 
Les invmeubles mix en vente fore [last 141 dA Vigone sadica di 
init role lle et atato Niuba eh | procedura cotte” osa iagtant 
fortle pur le terrioire da la come| Le. posto Piet Francesco Tab 
tune de_ Polieln et eo partie eur alla residenza di Moncalieri. 
Rowe Ta mise a prix de premier rutaiore del minore Viserio Bel: 
fot esì de Lo 100; calle du necond occhio tale nominato cono tertale 
e Lo 400 20); colle” du irofsome [di coniglio di Tamiglia delli ott] 
58 de TOA SO, deo lillo, pl animo bene 
La premier lot) itué ‘à Aoste filo, del' prato. patnicinio per 
vonsialo ‘co uo Boutique etnrviane | decteo. (delli 29% acorto” miggio; 
Îoutigue, eb'uno cave. Volte la [come erade!e rappresentante ik se. 
eo fanta sua madre Maria Granuglia 
MIRROR ami Ta coni IMOELG. Vinge dal or tnt A 
RES ne tosto Belosehio, fa citta. la ti 
e STE guar Anci Orani] non ci 


Nene, 21 sont 1578, Siae ateo i glio de 



































Davisod proc. chef. |inieiliati ‘ia Torino, ed ore di die 


taicilio, residenza moti, 
la comparire o via 1 
ESS il Pegi tribunale civile di Torino 
1 at tito [alfdienza del ‘25: prosimo nec 
Mi ito a sentenza di delibe: | lembre; ore (10 antimeridiane; por 
five d'Ferea 11 29 luglio ultimo [Ivi vedersi in di ll eontradilitio 
core, mella aubuata fatata di | PON ehe delle altre cocredi Gi 
dig. PAlvario Qiomnai Battista fu|S€PPA FIElia, valora, di. Secoli 
Dietro [resldesto a Luguteso, (1 linalo Belloochig,* VIKGMIA: mor 
PRETE RITO pia tnone [di Carlo Cerchio e Tranquilla mo- 
Tron, venna. fatto, l'aumento dal Lee ARIE 
sesto ai liti 9 e 4 del bano Oni GRATO Gioie 
IR maggio ullimo, par parte del Ate ellenico gh loi 
lo fosietà coi fexsllt Cristoforo e | dal Secondo i 
Giuseppe di Sumone, portando la|a9 M: a 
loro alert. pel‘ loto terzo stato | 
dliborato nl sig. Besta Stefnzo in| 1559, far Luogo a, tut 
lie 1000 a_ L18700 pel loa| (e coolasionl e iaitanze 
linto, stato delterto i ‘signor! 
Gion Giacomo, in ‘lire 2109 a|| Torino, 28 agosto 1672. 


L: 240), D'Aquilaot sost. Magnago p.'c. 


dimora 
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1858, e far Iuogo a tutta quell 




















00 atseaio desio preside: 
aialo yeone fissata ‘pel. nuovo _in:[s 
[anto l'udienza del 10 ‘settembre| 64 CITAZIONE 





prezzi sovradetti; ed alle|Sull'instanza di Perucca Marghe 








sorrento: agonto; resa moglie di Francesco Bogiatto, 
Ivrea, 23 agosto 1872, Gristiua ‘moglie ‘di. Pistro Betta; 

De-Marehi aus. e due ultime assistite nd ar 
ER] dal rispettivi loro mari 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 


è pirecetto. 
A richiesta della ‘isa. bancari 
tn Torno so la in UL Gel 
tr e Gompagala, ‘vento con pa | #40 
Hal'Avciere Gnasco del 6 «odante|Citerias e Giovani Bernardo, tr 
lgosto, notiieata, n denso dell'a: [ideati in Coassolo, ad eccezione 
{Solo 142 del codice di provedura|d9i covinii Bogiatta che risiedono in 
Civile, la'vontenza del: olanar pra | Torino, ammessi al benelcio dai po: 
lore di Cuneo, la data 5 corso lu: | ari 200 decreto 10 luglio 1872, ad 
All sigadii Oloszio De Headi|eietivamente domiciliati prassò To 
Vice-console della. republica | fcio del | causidico: capo sorto. 
fauci Cate dimento | tetto, via Coe dppalo S_& 
renidente a Tolom: (Srauicia) o Des | Torino, l'usciere Luigi ‘Berga: 
Hitala marchese Artie. di Getto; | ino addetto ul iibucile cite 
Lesdenta a Bertie. (colt are dC.| di Torino, cog alto d'oggi cio lì 
did (05 | Giacomo e Giusappe fratel fa Giu 

contemporaneo precotto” di pagare | 
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enne Peraoca giù resin io 
1 sotitui Le 1195 28, ella | Crattoto; ed ora il sacondo a Roma 
O quale sergente nel 40% reggimento; 
tesine ROSI 10% compia, l'alco di demo, 





ORO residenza 0 dimora ignoti, n ‘com 


19 personale. 





[tigri 0 proci av na 
Guneo, 22 agosto, 1872, tritunale civile, per ivi in. untooe 
8323.” Giovanni Pellegrini pc: bi oro fratel stata in ione 
8160 ATTO DI FREGETTO [Mt a dute vete ctlazie 
e di motifianza, eoosegna di quanto Senda asia 
on ahi dell 14 e 18° corrente [canitha del Cmageate nella suo 
mafe dii ii dle celle de Eliano e 
alone, detti 1 pio. SIA pi |Prerrasrer del caricamento, 
Ha di Peabona e Fatto n cudin [Fedi ceaictt dici adito 
SÌ Moedovi vega. fatto, "epc | Id ata te cata dell'e 
dall'ar. 48 de cid. di prog ch |27 manto 1871 vote Cntatn ento 
A vinz di Conan Brilomce |A otto di a ari 
Ta Luigi domiciliato e Pravo eo | 0, col at il 
tha, prestto a Bottero Stefa | "La presenta gitatno ven ftt 

































Piuseppe, già Realta AUEa: ‘a termini dell'art. 141 codice di 
diniora e residenze ignoti, di pa: |Proceitra ci 
ro all'insagio L70817 cità ni || Torino, 20 agoato 2872, 





Berguimasco Luigi sc. 
(atuente a pena degli at test I SR 
Goa ati dl 21 0.2? puro con] TORE _ 
mesa delli nudi. tciri | aoca 
Langa dello: stento Costato: 
tificato A) Bottero: Stefano TALI) 
ignorate “seguito 
gi i ao o na 19 correte ql | avuto logo, par 
gi Villa menor, | dal perito Nemore Fontane; la ve 
a ce DIC reroBeruiot Vincenzo. di Corsi 
o, domini 








Jato 
















enpe, on. provvedi 
nto delle Nea giorno, melo: 
(sino alla coscorrenie. di L. 1000; dinare il ri intero decimi 
ed ta pari tampo venne questo cl: [del dl anddetto pes 
tato.a ‘comparire nanti la rito ‘a citscun lotto; manduva rin 
dl Villanova: Mondov) ul sovarii l'incanto ni tale ribasso; 
delli 12 settembr limo, oru | fissando a tal oggetto l'udienza 





‘tento dello 

















L paramisto fa seni ora | dell IO clotre pesato, aste 
"a dichiarazione, ce i Grigeri | mattina, ferme el resto le ood 
Faraeco, Ala lara, prearit | lobi inarto nel precedente tndo 





rt. 613 del cod, di proc. civ. da data 1° giugno 1872. 
(d ogli altri atti ulteriori cho ea| La vendita avrà Juogo. in tre 
Fummo del caso, Jotti, e verrà aperta ani prezzo rì:| 














E tale notilcanza veone pure |tnastto di quatito deci cis ii 
fuita è agaro dalai. IU) dello Volo de an 040 1 Sa lr 
alano codice. ‘00 50; su L. 416.16, 
Mondom, 25 agosto 1519. ‘Sera 24 agorto 18Î2. 
8, Gaatiolli p. spec, | ‘Luchino sott, Sha Pietro ps e: 






"| perizia del geomotra Pietro Servu. 


Mico de. Boggion Anicite de |dell'art: 141 del codice. di proce. 


di lei marito. Roggiero Gulli» 


| tico, della complessiva e 





| cent, 83, pel prezzo 








\ossa civile! o runtica, con cortile ed 
‘orto, pel prezzo di 


patire in via formale nel' termine | 


tempo d'are 2, ceti. pel pressò|rito du 
Milne co. Pe PReO | ‘sotto l'omervanta delle cosdie 





Li 17 agonto corrente non avendo | 







[th gi.cente del notaio. Vincenzo |stasoo mete) per 


Torino. icone di algnoe privare” lnatanta dali 
Heat ll ib ito di ques ooo di ir mense dute di 





‘Tanuagnone Catt 








‘menico Gobetto, anche quale ra 


ESTRATTO DI BANDO VENALE | menico, Gurlo Gram ‘fa Gingenpe 
lati ci teritori. di | Antonio, Girio e Tommasina Grad. 
MEM tontrbge Segotore: |a Giuteppe o int ‘reridenit a 
fl teli Apia Out. 1 ; 
"to © Ligi MigHetti, da Giu | Tanto al renda noto per 
tomo WFefrero) tim co tei peoviati dall'art BOC Cit 
‘anto. nd aleuni. dì capoverso del eodice di proceitira 
to ig cite, 


Torino, 28 agosto 1872, 
E. Varesa sont. Latagna p. 0. 






















f 
iscgiion ‘Giovan, 
a Torino, quale aiadnco di 
el alia doto delta dita 


‘Antonio e Luigi Miglietti,\e Gia-| 2346 ESTRATTO DI BANDO! 
‘eomio Ferrero, gil corrente in 


‘RR @& Pani) 
(@ Pubbl) 


Con sentenza 11. maggio 187: 
ii olbuoile civile di Biella, sn 
l'impossibilità. della. divisione. di 
quelli deì suddetti beni posseduti | Sull'inatunza di Sacco Andrex fu 
D comuniune dai (AN Antonio! e | Dominico, tanto in proprio elierse 
Lilgi Migiteti. co) (fratello lore | me'tntora dell di 

Giovaoni Mattista lieti, e auto | sorelle Giuseppe 
Fizzava In vendita peri metto din |tonina Sacco, toi 
fano, 0/6d0 decreto 10 giugno ul: |camngna: 

filo scorso; Aull'Ingnza delle | qotigcà che alle or 
sco dl fallimento della ditta MI: || gica che ae ere 
Pr Su di ic [di settomlir, di un ala della casa 
PILA Ie orti e 8 nicipale di Cnrumagna, avrà 
Sito be sita gol mero. delli 








I notaio Giusenpe Carutti alla 

















) posseduti: dai bominkti 








falliti, macdundo riunite t due in n 

I, delli infradeseritti atabili 
(gni, il ordimandoRpritai cl ie: Ale condizioni) Imaertao peli basti! 
disimi daynoti ll piudico; signor [ali po tiioni, porte el base 


Arroento Francesco Pia, sotto lc 
condizioni infra espresse, e previ | 1: Bosco, sito in torritorio di 
dizioni infra coprente. © previ | 





Il prefato signor giudice iesò 
el riuniti inedmti le ore 10 antimse: | 











e de 19 prostimo settembre [be BU iI 3 
Descrizione degli stabili situati to pa att col numero) 
tomitorio di irugli, “apprrte.| pa 81T della aupertici di are 


nente al Eovrero. 
Lotto 1, Cata civile 0. runtica 
oo farle ora, chiome 
itativa, uel cntone. d'Orelo, 
Pn CERI 
to e Peio, fa peglone (20 DO regiona Braarocea, di ate 
Sa 
Lotto 3. Prato, in regiona Sotto | 1°, Campo, atesso territorio, e: 
o ina è sezione; col. numero "1000 
daro 96 vat. 27, pel peeze | Elena n sezione; col quimer 
dii so. a 
Lotto 4. Ivi, pinto d'are 0; cen-|,;d, Uempo. 
Gare 44, per Lo 100. ILE 
Lotto 5. In regione Vagiitimina, [15,00 
'ontopo; prato, gerbido e castagneto; [105 ‘Cas 
dhe 19) ‘celare 76, per Li 190. 


I, Bosco, iei, cul! nilmero 801 
(della mnppa della superticio di 
Ate.18,9), 
















torio e 1e- 
le, Sparmaraino , (c0L 








ia 
pipa gg eat 

Et pt SLOT, ie pil tt 
Lotto S. In regione Costa 0 Bo-|M99 duca! e 


Sri e 
So ve dro RENDI 


Fiumero GO di mp; dh 6 di, e 
Lotto 0. Ici) campo dare 6, cen : 

Ml pe 18 le sc (rito, ie 
Loto 10, In ragione; Colombino, [zioto Be regione Neue, dallo, 

Carpa cn da feta |a e 5010, È 

10. Campo, testo tereltrio. e 

eotiure 0, pel pvezzu | sezione. regione Doglione, col. nu 

) Mero 700) delle appel are 

Lotto 1: tn regione Dinar, can [ 8}: 50. 

vas dell'entenione, fn conipsgio, | Rasconigl, 21 agorto 1572. 

Lane 118, ‘ente 4 per 1 207 Oiuneppe Caratti not, 
Lotto 2. a. regione. Armezlio, 

vigna e ciitagnat, dara, 10, cen 

Viare 54, pel prezzo di L. 160. INCANTO E GRADUAZION 


otto 13. Gampo aperto d 
00/53 pel preso dillo (@* Pubbl.) 

Lotto 14. Iu regione Zuati i 
MIR Seno ant All'udicaza del tribunate. citile 


SNA ‘9 correzionale di quesu città delli 


# prcitimo men di cobra ore 
Descrizione di stilo situati. | Golino du eng o 10 


territorio d'OccMeppo. Superto: 
rey appartenenti alli falliti An- tritorio | 
Ù pmninala Ta. Varato, 

tonio € Luigi Migtetti, Fiorgate:28, tavole O, puri ad ste 
otto 15, Cam cile, co cortile | cl par compia di corti; 
regione Panquaro, pel prezzo di |glandise® Vigoetl, frati, Compra 
Li 1660. orchi, endita nella. stccession 
‘Apporeenenti alli quaticità pitti |del ug. Giuseppe. Vincerso. Belli 


Gi iero Vie dell 
col G. D. Miglietti. a tin LE 


tario dalli suo) figli ed' eredi 
Lottu 16, In regione Pasquari 






































dine 1 
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clone, Amalia metti di Giu: 
Meomo Fuseili, Virginia ino 

roca, Pale 
ida è Luigia vubili fratello 
lo Belli di querta città. 









8000. 
Lotto 17. Ivi) campo e prato di 
ae 10, ecitiare D8, ‘pel. prozio di 
Lo oo: 

Lotto 18: fa regione Gaatellszza, | Tale vendita vene ordinata. con 
iena con cucita. demolila dae | erat di Quarto iibial o dita 
17, cent. 00, pel prezzo di L, 310, [dell 20 luglio ultimo. scorso, ‘co 
Lotto 19, Îviy‘vigna ‘con piocoli |QUAle si dichiarava pure spero ti 
























[oto 10/00 ion con gici] il gi eb pre ato 
pre DA azione a ici 

Lotto 20, Ivi, vigna con pianta |} oreditori inacritti di depositare 
di rovere, d'are 1D, centiaro 74, 50 la cancelleria del tribunale 
TS, suora de ille 





Lotto 81: Ia. Bonovalle, prato (collocazione soi documenti a. core 
dire 33, per L: 100, vedo oto lermine di gior 9D 
Lotto 22. In regione Gabbiano o [inosestivi alla notificazione. del 
il, campo e prato, dre 10, | bardo vena 

se, pel presso di L: 400. "| L'incanto anti aperto mul. prezzo 
Loto 2, Ja regione Trevolo [di L. 18,000 somma limata dal pe 
fficio geometra Carlo Doro 








Condistoni di rendita, |ziont risultati da rontivo fado 
Veoato, regolarmente. putbileato 
peba rendita apra luogo a o0mA | iz a notificato e seni) di Iespe: 
renti 0 non, LU GI || ‘Torino, 21 ayosto 1878. 
Tetto Gana catena primo piace | 99 Parkerin sost. Prato pie, 
[dalla cas, di cut nel oto maia 
fetoro di Alu 














(066. SUNTO DI GITAZIONE 
Con alto 2 cormate me 
1 aziere Carlo” Vivai 
Fagione del rispettivo. prezzo. di Murate pa) Società (Ferroviaria 
Megisto; la offerte all'incanto non |pibo. ip persona dl suo” Direttore 
ranno minori di L. 10 cada | Gentrale sig, commendatore: Paolo 
ed si EE Ragno: a ch Ai ib resivano (ita i fe 
Mata, gio val "ebano nel |Amilbaa, ebivano ciato la farro: 
dist di graduazione Faneo stabilità ja Parigi, in pere 
Bialla, 1 agosto 1678 Hana del loro Direttore Generale 


































cone, | te, cotametstatore Pesio uiabots 
EN na aa rsie DE 
800 NOTIFICANZA fiorai 0 






Il signor Gius 


ti osizzoe cia (attocn l'abbreviazione lla metà det 


tetmini ordinari. per compariee ace 
cordata dal’ presidente. illemo di 
‘detto tribunale con suo decreto 29 
il" no vederle. di- 
lo fu Antonio, gih residente ie |ehiarar tenute e condannate rl 











Pei o 
ce 
PR Ri i een 

0 redora di Gincommo Ricchiand, || Torio, 29 agosto 1672, 
rn] edo 




































ve pie 
reseolante la minore Mus fgla| 
l'ereaa,, Gobelto Paolo fu detto Do-Ì. Torino, Tip. G. Favale @.0* 

















